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Domus. Gli arredi di PompeiAl Museo Archeologico Nazionale di Napoli, un nuovo percorso espositivo accompagna ilvisitatore in un viaggio tra oggetti e atmosfere delle antiche domus vesuviane

30 giugno 2025. Il Museo Archeologico Nazionale di Napoli inaugura il nuovo allestimento“Domus. Gli arredi di Pompei”, ospitato nelle sale del secondo piano. Curato da Massimo Osanna,Andrea Milanese e Ruggiero Ferrajoli, con la collaborazione di Luana Toniolo, il progetto invita aentrare nel cuore delle case pompeiane per riscoprirne il gusto, le abitudini e l’universo simbolico.Attraverso bronzi, marmi, terrecotte e affreschi provenienti da diverse domus vesuviane, ilvisitatore è guidato lungo un itinerario che restituisce non solo la raffinatezza degli arredi e ilvalore artistico dei manufatti, ma anche l’atmosfera quotidiana e intima degli ambienti domestici.Le case degli antichi pompeiani diventano così spazi vivi, capaci di raccontare identità, aspirazioni,stili di vita.Ogni oggetto esposto diventa frammento di una storia più ampia: quella di una società che hafatto della casa un luogo di rappresentazione sociale, ma anche un contenitore di oggetti distraordinaria bellezza.“Con questo nuovo allestimento restituiamo centralità al racconto dell’abitare antico – commentail Direttore generale Musei, Massimo Osanna – offrendo ai pubblici l’opportunità di entrare nelledomus pompeiane con uno sguardo rinnovato. Oggetti a lungo custoditi nei depositi, molti deiquali restaurati per l’occasione, tornano visibili e assumono nuova voce, raccontando storie diquotidianità, di gusto e di rappresentazione. È un percorso che unisce ricerca, tutela evalorizzazione, per rendere il museo sempre più un luogo vivo, capace di accogliere e coinvolgere”.Circa duecentocinquanta reperti, in gran parte provenienti dai depositi del Museo, consentonooggi di entrare, con sguardo nuovo, nelle domus. Ogni elemento guida il visitatore alla scopertadelle funzioni dell’abitare, attraverso il mobilio (sedute, sgabelli, panche, tavoli, monopodi), laricercatezza delle suppellettili (bracieri, lucerne, scaldavivande, candelabri, tazze), e la vivacitàdell’apparato decorativo (sculture, ornamenti da fontana, oscilla, affreschi). Tecnica, artigianato earte si fondono in un dialogo serrato che ha influenzato profondamente il gusto europeo tra XVIIIe XIX secolo, lasciando tracce visibili anche nel design moderno.Tra i reperti di maggiore rilievo figurano un grande braciere rettangolare, decorato in rame, stagnoe ottone; un monumentale portalucerne impreziosito da superfici ageminate in rame e argento,con elementi scultorei quali un giovane Dioniso a cavallo di una pantera e una piccola ara accesa;un raffinato tavolino pieghevole con complesso meccanismo per il trasporto; un tavolino conmonopodio a sfinge, ricco di motivi decorativi, dalla sfinge accovacciata al busto di Atena, fino allacornice bronzea del piano marmoreo. Di grande fascino anche la statua di Apollo, raffigurato
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nell’atto di suonare la cetra, ispirata – come spesso accade nella statuaria romana – a modelligreci.Trovano nuova valorizzazione nelle sale appena riallestite anche le grandi pareti affrescate dellavilla di Numerio Popidio Floro a Boscoreale, restaurate per migliorarne la leggibilità e restituirneappieno il valore artistico.Di grande suggestione anche la Sala dei Grifi, che invita a riflettere sulla fortuna delle cittàvesuviane e sulla storia stessa del Museo; la sala prende il nome dagli arredi ottocenteschi ogginuovamente visibili, dopo una lunga permanenza nei depositi: due grandi panche, un tavolo e varisupporti per vetrine, realizzati nel 1870 su iniziativa di Giuseppe Fiorelli, allora Direttore delMuseo e degli Scavi di Pompei, ispirandosi a un originale pompeiano con piede a forma di grifo,anch’esso esposto. L’ambiente è completato da una copia del celebre Narciso di Vincenzo Gemito(l’originale si trova nella sala 91) e da una selezione di acquerelli, incisioni e fotografie chedocumentano la ricezione moderna di Pompei.Il percorso si apre con uno spazio immersivo ispirato alla Casa del Fauno, che consente diesplorare, grazie alle nuove tecnologie, l’organizzazione architettonica e funzionale di una domuspompeiana. Un’introduzione evocativa che accompagna il visitatore alla comprensione degliambienti domestici antichi e delle loro funzioni.Mentre sono già in corso i lavori per il riallestimento delle sale della Villa dei Papiri, è statapresentata anche la nuova illuminazione delle sale dedicate agli affreschi di Pompei: realizzata incollaborazione con ERCO, consente finalmente di valorizzare al meglio questi straordinaricapolavori della pittura antica.
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